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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  1° giugno 2021 , n.  96 .

      Ratifica ed esecuzione della Carta istitutiva del Forum internazionale dell’Energia (IEF), con Allegato, fatta a Riad il 
22 febbraio 2011.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

     1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratificare la Carta istitutiva del Forum internazionale dell’Ener-
gia (IEF), con Allegato, fatta a Riad il 22 febbraio 2011.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data alla Carta di cui all’articolo 1, a decorrere dalla data della sua entrata in vi-
gore, in conformità a quanto disposto dalla sezione XVI della Carta stessa.   

  Art. 3.

      Copertura finanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dalla Carta di cui all’articolo 1, pari a 51.920 euro annui a decorrere dall’anno 2021 per le 
spese di missione e valutati in 100.000 euro annui a decorrere dall’anno 2021 per il contributo finanziario obbligatorio, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 1° giugno 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Consiglio dei ministri 
 DI MAIO, Ministro degli affari esteri e della cooperazio-

ne internazionale 
 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   
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  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1143):   

 Presentato dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale Enzo    MOAVERO MILANESI    (   GOVERNO CONTE-I   ) il 13 marzo 2019. 
 Assegnato alla 3   a    commissione permanente (affari esteri, emigrazione) in sede referente il 17 aprile 2019, con i pareri delle commissioni 1ª 

(affari costituzionali), 5   a    (bilancio), 10   a    (industria). 
 Esaminato dalla 3   a    commissione (affari esteri, emigrazione) in sede referente il 18 giugno 2019 e il 29 ottobre 2019. 
 Esaminato in aula e approvato il 30 ottobre 2019. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2232):   

 Assegnato alla III commissione permanente (affari esteri e comunitari) in sede referente il 5 novembre 2019, con i pareri delle commissioni I 
(affari costituzionali), V (bilancio), X (attività produttive). 

 Esaminato dalla III commissione (affari esteri e comunitari) in sede referente il 1° settembre 2020 e il 13 ottobre 2020. 
 Esaminato in aula il 2 novembre 2020 e approvato, con modificazioni, il 23 marzo 2021. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1143-B):   

 Assegnato alla 3   a    commissione permanente (affari esteri, emigrazione) in sede referente il 31 marzo 2021, con il parere della commissione 5   a    
(bilancio). 

 Esaminato dalla III commissione (affari esteri e comunitari) in sede referente, il 4 maggio e il 25 maggio 2021. 
 Esaminato in aula e approvato definitivamente il 26 maggio 2021.   

  21G00102  

 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CONSIGLIO SUPERIORE
DELLA MAGISTRATURA

  DECRETO  24 giugno 2021 .

      Modifiche del regolamento interno del Consiglio superio-
re della magistratura.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
   PRESIDENTE DEL CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA  

 Visto l’art. 20, n. 7, della legge 24 marzo 1958, n. 195; 

 Visto il testo attualmente vigente del regolamento in-
terno del Consiglio superiore della magistratura; 

  Viste le delibere in data 23 giugno 2021 con le quali il 
Consiglio superiore della magistratura ha approvato:  

 la modifica dell’art. 12, comma 2, del regolamento 
interno; 

 la modifica dell’art. 38, sostituendo i commi 3 e 4, 
eliminando i commi 5, 6 e 7 del regolamento interno ed 
introducendo, dopo l’art. 38, l’art. 38    bis   , nonché la mo-
difica degli articoli 77, comma 2 e 81, comma 5, del re-
golamento interno; 

 la modifica dell’art. 46 del regolamento interno, 
riformulando in particolare il contenuto del comma 5, 
nonché la numerazione originaria dei commi successivi, 
aggiungendo il comma 8; 

  Decreta:  

  La modifica del comma 2 dell’art. 12 del R.I. nei termi-
ni di seguito indicati:  

 Art. 12.
   Magistrati addetti alla segreteria. Nomina dei 

magistrati addetti alla segreteria e all’Ufficio Studi e 
Documentazione  

 «2. Le nomine dei magistrati addetti alla segreteria e 
all’Ufficio Studi e Documentazione sono deliberate dal 
Consiglio, a seguito di interpello comunicato a tutti i ma-
gistrati in servizio, su proposta della Terza commissione 
d’intesa con il Comitato di Presidenza. Il Consiglio, con 
circolare approvata su proposta della Terza commissione, 
stabilisce le modalità della selezione pubblica.». 

  La modifica dei commi 3 e 4 dell’art. 38 R.I. nei termi-
ni di seguito indicati:  

 Art. 38.
   Procedura per i trasferimenti e le assegnazioni di sedi  

 «3. Il Consiglio provvede con propria deliberazio-
ne, votando sulla proposta della Commissione ai sensi 
dell’art. 47. 

 4. Si applica, in quanto compatibile, il comma 8 dell’ar-
ticolo 38 bis, fatta esclusione del primo inciso.». 

 L’eliminazione dei commi 5, 6 e 7 dell’art. 38 R.I. 
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 L’inserimento dopo l’art. 38 R.I. del seguente art. 38 
   bis     R.I.:  

 Art. 38    bis
    Procedura per i trasferimenti e le assegnazioni di sedi 

per specifici uffici della Corte di Cassazione, per la 
designazione dei Procuratori europei delegati e per il 
conferimento dei posti di sostituto presso la Direzione 

Nazionale Antimafia e Antiterrorismo  

 «1. La procedura di voto di cui al presente articolo tro-
va applicazione per i trasferimenti e le assegnazioni di 
sedi per gli uffici del Massimario e del ruolo della Corte 
di Cassazione, per il conferimento dei posti di sostituto 
presso la Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrori-
smo, per la designazione dei candidati all’incarico di Pro-
curatore europeo delegato, nonché per il conferimento 
delle funzioni di legittimità presso la Corte di Cassazio-
ne e di Sostituto procuratore generale presso la Corte di 
Cassazione. 

 2. Nei casi di cui al comma precedente, fatto salvo 
quanto specificamente previsto dalla circolare in tema di 
designazione dei Procuratori europei delegati, la Com-
missione competente individua i posti vacanti che de-
vono essere coperti, pubblica il relativo bando sul por-
tale unico istituzionale e ricorre alle ulteriori forme di 
pubblicità atte a garantire la generalità e la tempestività 
dell’informazione. 

 3. La Commissione, trascorso un congruo termine dalla 
data di pubblicazione del bando, indica, per ciascuna pro-
posta da essa presentata al Consiglio, il punteggio attribu-
ito a ciascun candidato, parametro per parametro e com-
plessivo, secondo i criteri fissati dalle relative circolari. 

 4. Prima dell’inizio della discussione in Consiglio è 
ammessa la presentazione di modifiche alla proposta o 
alle proposte della Commissione, con motivata indicazio-
ne del diverso punteggio da attribuire, complessivamente 
e per singoli parametri, a ciascun singolo candidato. 

 5. Se è stata formulata una sola proposta e non sono 
state presentate modifiche questa è posta in votazione con 
le modalità previste dall’articolo 45. 

 6. Qualora siano state formulate anche a seguito di 
modifiche presentate in adunanza plenaria a norma del 
comma quarto due o più proposte, si procede prima a por-
re in votazione, con le modalità stabilite dall’articolo 45, 
l’approvazione dei criteri generali di valutazione delle 
singole proposte e, subito dopo, il punteggio attribuito ai 
candidati che abbiano ricevuto la medesima valutazione, 
per ciascun parametro, in tutte le proposte presentate. 

 7. Qualora non vi siano candidati che abbiano ricevuto 
medesima valutazione, per ciascun parametro, in tutte le 
proposte formulate, e comunque rispetto ai candidati per 
i quali non sia realizzata questa condizione, il Consiglio 
procede, con le modalità previste dall’articolo 45, all’at-
tribuzione, per ciascun candidato, del punteggio da asse-
gnare. La votazione ha luogo candidato per candidato, in 
ordine alfabetico crescente. Per ciascun candidato il Con-
siglio procede, con unica votazione, a votare le propo-
ste formulate; qualora nessuna di esse consegua, all’esi-
to della votazione, la maggioranza dei voti validamente 
espressi, vengono portate ad ulteriore votazione le sole 

due proposte che, anche se tra di esse paritarie, abbiano 
conseguito il maggior numero di voti e tra queste ultime 
si intende approvata quella che, all’esito dell’ulteriore vo-
tazione, consegue più voti. In caso di persistente parità di 
voti, si applica l’art. 47, comma 5. 

 8. La graduatoria dei magistrati assegnatari viene de-
terminata all’esito delle votazioni di cui al comma 7, 
collocando in ordine di anzianità decrescente nel ruolo 
i candidati che, all’esito della votazione, hanno riporta-
to eguale punteggio complessivo. Quando, in esito alle 
deliberazioni del Consiglio, le assegnazioni dei posti ri-
sultano anche solo in parte difformi da quelle proposte 
dalla Commissione competente, il provvedimento finale 
è trasmesso alla stessa Commissione esclusivamente per 
il coordinamento della relativa motivazione. Il testo della 
deliberazione viene depositato presso la segreteria gene-
rale. Dell’avvenuto deposito viene data immediata comu-
nicazione ai componenti del Consiglio i quali, nei sette 
giorni successivi, possono formulare osservazioni e chie-
dere che sul coordinamento della motivazione si pronunci 
il Consiglio; in assenza di tale richiesta, la deliberazione 
si intende definitivamente approvata. 

 9. Il Consiglio, deliberando il trasferimento, può con-
testualmente segnalare al Ministro della Giustizia, per gli 
adempimenti di sua competenza, l’opportunità che esso 
abbia effetto con urgenza.». 

  La modifica dell’art. 46 del R.I., riformulando in parti-
colare il contenuto del comma 5, nonché la numerazione 
originaria dei commi successivi aggiungendo il comma 8 
nei termini di seguito indicati:  

 Art. 46.
   Questioni incidentali  

 «5. Terminato l’esame delle richieste di rinvio, delle 
questioni preclusiva e sospensiva, si procede alle vota-
zioni sulle proposte di assunzioni istruttorie e di rinvio in 
Commissione per qualsiasi adempimento. 

 Il Consiglio potrà acquisire direttamente documenta-
zione presente negli atti del Consiglio o da richiedere ai 
dirigenti degli uffici giudiziari, al Consiglio direttivo del-
la Corte di Cassazione o ai Consigli giudiziari e, all’esito, 
potrà deliberare il ritorno in commissione o decidere nel 
merito. 

 Gli adempimenti istruttori diversi da quelli di cui al 
capoverso precedente sono demandati alla competen-
te Commissione, che potrà comunque compiere anche 
ogni altro atto istruttorio ritenuto necessario ed eventual-
mente, al termine dell’istruttoria, modificare la proposta 
originaria. 

 In ogni caso il Presidente della seduta può, preliminar-
mente e senza dibattito sul punto, limitare la discussione 
alle sole richieste di assunzioni istruttorie o di ulteriori 
adempimenti ovvero ad altre questioni incidentali, anche 
sopravvenute che si presentino di immediato rilievo, ri-
servando alla fase immediatamente successiva la discus-
sione e la definizione del merito. 

 6. Fatto salvo quanto previsto dall’ultimo periodo del 
comma 8, i componenti sono tenuti a formulare, a pena di 
decadenza, le richieste di rinvio della pratica in Commis-
sione in un’unica seduta. 
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 7. I richiami al regolamento, sull’ordine del giorno, 
sull’ordine dei lavori, sulla posizione della questione o 
sulla priorità delle votazioni hanno la precedenza sulla 
questione principale. 

 8. Tutte le questioni incidentali sono votate per alzate 
di mano. Sulla questione preclusiva, anche se sollevata 
con più proposte diversamente motivate, si effettua co-
munque un’unica votazione. Nel concorso di più proposte 
intese alla sospensione o al rinvio della discussione a date 
diverse, il Consiglio è chiamato prima a deliberare sul 
rinvio o sulla sospensione e poi, in seguito all’eventuale 
approvazione, sulla data del nuovo esame o sulla durata 
della sospensione. In seguito alla decisione sulla richiesta 
o sulle richieste di rinvio in Commissione formulate con-
testualmente ai sensi del comma 5, una successiva nuova 
richiesta, anche se diversamente motivata, non è ammis-
sibile, salvo che non si fondi su circostanze o elementi 
sopravvenuti.». 

  La modifica del comma 2 dell’art. 77 del R.I. nei termi-
ni di seguito indicati:  

 Art. 77.
   Relazione delle Commissioni  

 «2. Salvo quanto previsto dall’art. 38    bis   , commi 6 e 
7, se una delibera concerne più persone e un componente 
ne fa richiesta, si procede a votazione separata per cia-

scuna persona, purché l’esito di ciascuna deliberazione 
mantenga piena autonomia di effetti. Si applica in tal caso 
l’art. 49, comma 2, ultimo periodo.». 

  La modifica del comma 5 dell’art. 81 del R.I. nei termi-
ni di seguito indicati:  

 Art. 81.
   Esame degli emendamenti e votazione per parti separate 

della proposta cui non sono riferiti emendamenti  

 «5. Se non sono presentati emendamenti, quando il 
testo di una proposta da mettere ai voti contiene più di-
sposizioni o si riferisce a più soggetti od oggetti, ed è su-
scettibile di essere distinto in più parti aventi ciascuna un 
proprio significato normativo e logico, salvo quanto pre-
visto dall’art. 38    bis   , commi 6 e 7, è comunque ammessa 
la votazione per parti separate e si applica l’art. 49, com-
ma 2, ultimo periodo. La proposta può essere avanzata da 
ciascun componente; su di essa il Consiglio delibera per 
alzata di mano e senza discussione.». 

 Dato a Roma, addì 24 giugno 2021 

 MATTARELLA 

 Il segretario generale: VIOLA   

  21A03984  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 24 maggio 2021 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re del sig. Aquilanti Pelagalli Rossano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei benefici eco-
nomici previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 14 dicembre 2017, con il 
quale è stata istituita la Commissione consultiva per l’at-
testazione della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello 
nazionale ed internazionale dei candidati che hanno pre-
sentato domanda per la concessione dei benefici econo-
mici previsti dalla legge n. 440/1985, integrata nella sua 
composizione con decreto del segretario generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri 7 marzo 2019; 

 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione del 28 ottobre 2020; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vitali-
zio in favore del sig. Aquilanti Pelagalli Rossano di euro 
24.000,00 annui; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 20 maggio 2021; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 A decorrere dal 20 maggio 2021 è attribuito un assegno 
straordinario vitalizio dell’importo annuo di euro venti-
quattromila/00 al sig. Aquilanti Pelagalli Rossano, nato a 
San Severino Marche (MC), il 21 settembre 1951. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presiden-
za del Consiglio dei ministri per l’anno 2021 ed ai corri-
spondenti capitoli per gli anni successivi. 
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 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 24 maggio 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 2021
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dei Ministeri della giustizia e degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, n. 1527

  21A03813

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 maggio 2021 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re della sig.ra Goich Wilma.    

      IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei benefici eco-
nomici previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 14 dicembre 2017, con il 
quale è stata istituita la Commissione consultiva per l’at-
testazione della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello 
nazionale ed internazionale dei candidati che hanno pre-
sentato domanda per la concessione dei benefici econo-
mici previsti dalla legge n. 440/1985, integrata nella sua 
composizione con decreto del segretario generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri 7 marzo 2019; 

 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione del 2 luglio 2020; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vitali-
zio in favore della sig.ra Goich Wilma di euro 24.000,00 
annui; 

 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 20 maggio 2021; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 A decorrere dal 20 maggio 2021 è attribuito un asse-
gno straordinario vitalizio dell’importo annuo di euro 
ventiquattromila/00 alla sig.ra Goich Wilma, nata a Cairo 
Montenotte (SV) il 16 ottobre 1945. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presiden-
za del Consiglio dei ministri per l’anno 2021 ed ai corri-
spondenti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 24 maggio 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 giugno 2021
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dei Ministeri della giustizia e degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, n. 1475

  21A03814

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 24 maggio 2021 .

      Concessione di un assegno straordinario vitalizio in favo-
re della sig.ra Gattini Lucilla.    

       IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente l’isti-
tuzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini che 
abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di parti-
colare necessità; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante «Deter-
minazione degli atti amministrativi da adottarsi nella for-
ma del decreto del Presidente della Repubblica»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 4 febbraio 2010, con il quale sono stati determinati i 
criteri e le modalità per la concessione dei benefici eco-
nomici previsti dalla legge 8 agosto 1985, n. 440; 

 Visto il decreto del segretario generale della Presiden-
za del Consiglio dei ministri 14 dicembre 2017, con il 
quale è stata istituita la Commissione consultiva per l’at-
testazione della chiara fama e dei meriti acquisiti a livello 
nazionale ed internazionale dei candidati che hanno pre-
sentato domanda per la concessione dei benefici econo-
mici previsti dalla legge n. 440/1985, integrata nella sua 
composizione con decreto del segretario generale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri 7 marzo 2019; 

 Vista la documentazione acquisita, gli esiti dell’istrut-
toria e la valutazione positiva data dalla predetta Com-
missione nella riunione del 28 ottobre 2020; 

 Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vitali-
zio in favore della sig.ra Gattini Lucilla di euro 24.000,00 
annui; 
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 Su conforme deliberazione del Consiglio dei ministri, 
adottata nella riunione del 20 maggio 2021; 

 Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al 
Presidente della Camera dei deputati; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Decreta:  

 A decorrere dal 20 maggio 2021 è attribuito un assegno 
straordinario vitalizio dell’importo annuo di euro venti-
quattromila/00 alla sig.ra Gattini Lucilla, nata a Firenze 
il 1° agosto 1951. 

 La relativa spesa farà carico allo stanziamento iscritto 
al capitolo 230 dello stato di previsione della Presiden-
za del Consiglio dei ministri per l’anno 2021 ed ai corri-
spondenti capitoli per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 24 maggio 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri   

  Registrato alla Corte dei conti il 9 giugno 2021
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dei Ministeri della giustizia e degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale, n. 1498

  21A03815  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  14 maggio 2021 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di cooperazio-
ne internazionale «FACTS», relativo al bando «JPI Oceans» 
call 2018.     (Decreto n. 1128/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’orga-
nizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, comma 1, 
n. 12, che, a seguito della modifica apportata dal decreto-
legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 61 del 9 marzo 2020), istituisce il 
Ministero dell’università e della ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165 recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021 n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 26 marzo 2021, n. 296 (reg. UCB del 29 marzo 
2021, n. 494), con cui si è provveduto all’assegnazione ai 

responsabili della gestione delle risorse iscritte nello stato 
di previsione del Ministero dell’università e della ricerca 
per l’anno 2021, il quale all’art. 11, comma 1, dispone 
che «fino alla definizione delle procedure di conferimen-
to degli incarichi dirigenziali non generali, ciascun nuovo 
ufficio di livello dirigenziale generale si avvale dei pre-
esistenti uffici dirigenziali non generali, in relazione alle 
rispettive competenze»; 

 Visto l’art. 6 del suddetto decreto ministeriale, il quale 
attribuisce al direttore generale della    ex    Direzione gene-
rale per il coordinamento, la promozione e la valorizza-
zione della ricerca e dei suoi risultati l’assegnazione delle 
risorse finanziarie di cui alla tabella D, relative alle mis-
sioni e ai programmi di spesa a più centri di responsabilità 
amministrativa secondo gli attuali incarichi dirigenziali 
conferiti anteriormente alla data di entrata in vigore del 
regolamento di organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca – decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 164/2020 -, che continuano ad avere effi-
cacia sino all’attribuzione dei nuovi incarichi, nelle more 
del completamento del processo di riorganizzazione dello 
stesso; 

 Visto il decreto direttoriale del 9 aprile 2021, n. 855 
(reg. UCB del 12 aprile 2021 n. 739), con il quale il diret-
tore generale ha attribuito ai dirigenti degli uffici in cui si 
articola la Direzione generale della ricerca le deleghe per 
l’esercizio dei poteri di spesa, in termini di competenza, 
residui e cassa; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
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mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1º luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie» a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di 
cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 312 del 
17 dicembre 2020) di «Proroga delle previsioni di cui 
al decreto ministeriale 26 luglio 2016, prot. n. 593» che 
estende la vigenza del regime di aiuti di Stato alla ricerca, 
sviluppo ed innovazione al 31 dicembre 2023; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le «Linee guida» al decre-
to ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 –   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con d.d. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18, decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della congruità 
dei costi del programma d’investimento e, all’esito dello 
svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, del 
decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effettuate 
dalla struttura internazionale, per l’approvazione del capito-
lato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ri-
cerca (CNGR); 

 Visto il decreto ministeriale n. 48 del 18 gennaio 
2019 registrato alla Corte dei conti in data 8 marzo 2019 
n. 1-310, che definisce la ripartizione delle risorse dispo-
nibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca scienti-
fica e tecnologica (FIRST) per l’anno 2018; 

 Visto l’impegno a valere sulle risorse FIRST 2018, 
cap. 7245, finalizzato al finanziamento dei progetti di co-
operazione internazionale, adottato con il decreto diret-
toriale n. 7632 del 12 maggio 2020 reg UCB n. 506 del 
14 maggio 2020; 

 Visto il bando internazionale della    Joint Programming 
Initiative Oceans   , «   Sources, distribution & impact of mi-
croplastics in the marine environment   », pubblicato dalla 
JPI in data 20 novembre 2018, con la scadenza per la pre-
sentazione delle    full-proposal    fissata al 28 febbraio 2019; 

 Atteso che il MUR partecipa alla predetta    Call    con il 
   budget    finalizzato al finanziamento dei progetti nazionali 
a valere sul FIRST 2018, cap. 7245, nella forma di con-
tributo alla spesa; 

 Considerato l’avviso integrativo prot. n. 177 del 6 feb-
braio 2019 che descrive i criteri di eleggibilità e le modalità 
di partecipazione, così come le intensità di finanziamento 
utilizzate ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al 
finanziamento nazionale dei proponenti italiani che parte-
cipano ai progetti riferiti alla    Call    di cui trattasi; 

 Vista la domanda di finanziamento MICROPLA-
STICC18_00018 del 28 febbraio 2019 relativa al pro-
getto di cooperazione internazionale dal titolo «FACTS 
-    Fluxes and Fate of (Small) Microplastics in Northern 
European Waters   » nel quale il CNR si pone come obiet-
tivo quello di studiare la distribuzione microplastica in 
Artico nel 2018. Stima trasporto orizzontale con modello 
MITgcm a risoluzione ~ 250 m nel    Fram strait   . Studio 
trasporto verticale e re-analisi di serie temporali di trap-
pole alle    Svalbard    e modello 3D; 

 Vista la decisione finale del    Call Steering Committee,    
riunitosi a Bruxelles il 6 settembre 2019, con la quale è 
stata formalizzata la graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, la valutazione positiva espressa nei con-
fronti del progetto «FACTS»; 

 Vista la nota n. 6131 del 20 aprile 2020, a firma del 
dott. Consoli, dirigente dell’Ufficio VIII di questa Dire-
zione generale, con la quale si comunicano gli esiti della 
valutazione internazionale effettuata sui progetti presen-
tati in risposta al bando e la lista dei progetti a partecipa-
zione italiana meritevoli di finanziamento, fra i quali il 
progetto dal titolo «FACTS»; 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 15228-6-2021

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
figura il seguente proponente italiano:  

 Consiglio nazionale delle ricerche - Istituto scienze 
marine (CNR-ISMAR) con sede legale in Arsenale - Tesa 
104, Castello 2737/F, 30122 Venezia (VE), codice fisca-
le del CNR 80054330586 e struttura operativa coinvolta 
CNR – ISMAR Sezione di Lerici con sede in Forte Santa 
Teresa Pozzuolo di Lerici, 19032 Lerici (SP), pec:   proto-
collo.ismar@pec.cnr.it  ; 

 Considerato che il costo complessivo del progetto 
«FACTS» è pari a euro 144.150,00, per attività di ricerca 
fondamentale; 

 Visto il    Consortium Agreement    siglato tra i partecipan-
ti al progetto «FACTS» con il quale vengono stabilite, 
tra l’altro, la data di avvio delle attività progettuali, il 1º 
settembre 2020 e la loro conclusione il 31 agosto 2023, 
durata trentasei mesi; 

 Considerato che le procedure operative per il finan-
ziamento dei progetti internazionali    ex    art 18, decreto mi-
nisteriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della congruità 
dei costi del programma d’investimento e, all’esito dello 
svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, del 
decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effettuate 
dalla struttura internazionale, per l’approvazione del capito-
lato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1204 del 29 luglio 2020 
(reg. UCB n. 1436 del 7 agosto 2020), con il quale sono 
stati nominati gli esperti tecnico scientifici per la valuta-
zione    in itinere    nel progetto «FACTS», nel numero di un 
titolare e tre sostituti, così come proposti dal CNGR nella 
seduta del 22 maggio 2020; 

 Vista la nota n. 13069 del 1º settembre 2020 con la qua-
le è stato conferito l’incarico di valutazione del progetto 
«FACTS» all’esperto tecnico scientifico prof.ssa Ales-
sandra Cincinelli; 

 Atteso che la prof.ssa Alessandra Cincinelli in data 
4 maggio 2021 ha approvato il capitolato tecnico, ag-
giornato dai proponenti in data 29 gennaio 2021, con 
nota prot. n. 1436, e allegato al presente decreto, in os-
sequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministe-
riale n. 593/2016 e conseguenti atti e regolamenti citati 
in premessa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche ed integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del soggetto concedente aiuti di Stato, 

la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al citato 
decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al quale 
il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha rilasciato 
il codice concessione RNA CAR 4452 (Bando ID 35182) id 
n. 5605592 /2021 COR 5308929 per il CNR ISMAR; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del Registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
ed integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), è stata acquisita la visura Deggendorf 
n. 11690285 del 14 aprile 2021 per il CNR; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, «Disposizioni in 
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti» 
e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale MI-

CROPLASTICC18_00018 dal titolo «  FACTS   -    Fluxes 
and Fate of (Small) Microplastics in Northern Europe-
an Waters    », presentato ai sensi del decreto ministeriale 
n. 593/2016 da:  

 Consiglio nazionale delle ricerche - Istituto scienze 
marine (CNR-ISMAR) in risposta al bando internaziona-
le della    JPI OCEANS    call 2018, «   Sources, distribution 
& impact of microplastics in the marine environment   », è 
ammesso alle agevolazioni previste, secondo le normati-
ve citate nelle premesse, nella forma, misura, modalità e 
condizioni indicate nella scheda allegata al presente de-
creto (allegato 1), che ne costituisce parte integrante. 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1º settembre 2020 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto.   
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  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui all’art. 1 

del presente decreto, sono determinate in euro 100.905,00, 
in favore del CNR ISMAR (CF 80054330586), nella for-
ma di contributo nella spesa, a valere sulle disponibilità 
del FIRST 2018, cap. 7245, PG 01, destinate al finan-
ziamento di progetti di cooperazione internazionale di 
cui al decreto ministeriale di riparto n. 48 del 18 gennaio 
2019, registrato alla Corte dei conti in data 8 marzo 2019 
n. 1-310, e al decreto direttoriale di impegno n. 7632 del 
12 maggio 2020 reg UCB n. 506 del 14 maggio 2020. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse, in relazione alle quali, 
ove perente, si richiederà la riassegnazione, secondo lo 
stato di avanzamento lavori, avendo riguardo alle moda-
lità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   » 2018, nel-
la misura dell’80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici e del 50% nel caso di soggetti privati. In 
quest’ultimo caso, il soggetto beneficiario privato dovrà 

produrre apposita fidejussione bancaria o polizza assicu-
rativa, rilasciata al soggetto secondo lo schema approvato 
dal MUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni semestrali della somma oggetto di contributo 
ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, 
oltre alla relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili, nonché di economie di progetto. 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 14 maggio 2021 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 giugno 2021

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero del 
turismo e del Ministero della salute, reg. n. 1921

  

      AVVERTENZA:  

  Il decreto e relativi allegati, non soggetti alla tutela della riserva-
tezza dei dati personali, sono stati resi noti all’interno del seguente link: 
    https://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione-mur    

  21A03816
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  21 giugno 2021 .

      Approvazione del modello di dichiarazione ai fini dell’im-
posta locale sul consumo di Campione d’Italia per l’anno di 
imposta 2020.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
ed in particolare i commi da 559 a 572, che istituiscono 
l’imposta locale sul consumo di Campione d’Italia (ILC-
CI) che si applica dal 1° gennaio 2020 alle forniture di 
beni, alle prestazioni di servizi nonché alle importazioni 
effettuate nel territorio del comune per il consumo finale, 
compresa l’introduzione di beni provenienti dal territorio 
dell’Unione europea; 

 Visto il comma 565, del predetto art. 1 della legge 
n. 160 del 2019, che prevede che la dichiarazione dell’im-
posta è presentata dai soggetti passivi al comune, anche 
in modalità non telematica, entro il 30 giugno dell’anno 
successivo a quello in cui le operazioni sono effettuate, 
utilizzando il modello approvato con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze in cui devono essere indica-
ti i dati necessari per determinare l’imposta dovuta; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 16 dicembre 2020, concernente il funzionamento 
dell’imposta locale sul consumo di Campione d’Italia; 

 Visto l’art. 1, comma 847, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, che ha modificato l’art. 1, comma 562, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativo al principio di 
territorialità dell’imposta locale sul consumo di Campio-
ne d’Italia applicabile alla fornitura di beni e alle presta-
zioni di servizi; 

 Visto l’art. 3, comma 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive 
modificazioni; 

 Visto il regolamento (UE) del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 27 aprile 2016, relativo alla protezione 
delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE - regolamento generale sulla 
protezione dei dati; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con-
cernente «Codice in materia di protezione dei dati per-
sonali, recante disposizioni per l’adeguamento dell’ordi-
namento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circo-
lazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE»; 

 Considerata la necessità di avvalersi, per la trasmis-
sione della dichiarazione telematica ai fini dell’imposta 
locale sul consumo di Campione d’Italia (ILCCI), dei 
servizi di identificazione digitale e di verifica dei codici 
fiscali dell’Agenzia delle entrate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Approvazione del modello    

     1. È approvato, con le relative istruzioni, il modello, 
allegato al presente decreto, di dichiarazione dell’impo-
sta locale sul consumo di Campione d’Italia (ILCCI), per 
l’anno d’imposta 2020, di cui all’art. 1, comma 565, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, e all’art. 24 del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze 16 dicembre 
2020, da presentare entro il 30 giugno 2021.   

  Art. 2.

      Composizione del modello    

      1. Il modello di dichiarazione dell’ILCCI, predispo-
sto per l’anno d’imposta 2020 secondo quanto previsto 
dall’art. 28 del decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 16 dicembre 2020, è composto da:  

 a. il frontespizio, contenente anche l’informativa re-
lativa al trattamento dei dati personali; 

 b. i quadri A e Z.   

  Art. 3.

      Modalità di indicazione degli importi    

     1. Nel modello di dichiarazione gli importi devono 
essere indicati in unità di euro con arrotondamento per 
eccesso se la frazione decimale è pari o superiore a 50 
centesimi di euro ovvero per difetto se inferiore a detto 
limite.   

  Art. 4.

      Presentazione della dichiarazione in formato cartaceo    

     1. Il modello di dichiarazione è disponibile in versione 
pdf editabile sul sito internet del Ministero dell’economia 
e delle finanze   http://www.finanze.gov.it/ 

 2. È altresì autorizzato l’utilizzo del modello prelevato 
da altri siti internet a condizione che abbia le medesime 
caratteristiche tecniche del modello di cui al precedente 
comma 1 e rechi l’indicazione del sito dal quale è stato 
prelevato nonché gli estremi del presente decreto. 

 3. La dichiarazione in formato cartaceo è presentata 
direttamente all’Ufficio tributi del comune di Campione 
d’Italia; la dichiarazione può essere presentata anche a 
mezzo posta, mediante raccomandata senza ricevuta di 
ritorno, in busta chiusa recante la dicitura «Dichiarazione 
ILCCI 2020», indirizzata all’ufficio tributi del comune di 
Campione d’Italia. La dichiarazione può, altresì, essere 
trasmessa mediante posta elettronica certificata al comu-
ne di Campione d’Italia. 

 4. I contribuenti non residenti in Italia e non identifica-
ti mediante codice fiscale presentano la dichiarazione in 
formato cartaceo.   
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  Art. 5.

      Presentazione della dichiarazione
in modalità telematica    

     1. La presentazione della dichiarazione in modalità telematica è effettuata dal contribuente oppure da un soggetto 
incaricato della trasmissione telematica, di cui all’art. 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 1998, n. 322, e successive modificazioni, attraverso apposita applicazione gestita dal Ministero dell’economia 
delle finanze, presente nell’area riservata del sito internet dell’Agenzia delle entrate (www.agenziaentrate.gov.it). Le 
istruzioni per la compilazione e la trasmissione della dichiarazione sono presenti sul sito del Dipartimento delle finan-
ze (www.finanze.gov.it). 

 2. È fatto comunque obbligo ai soggetti incaricati della trasmissione telematica, di cui all’art. 3, comma 3, del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, di rilasciare al contribuente 
la dichiarazione redatta su modelli conformi per struttura e sequenza a quelli approvati con il presente provvedimento.   

  Art. 6.

      Trattamento dei dati    

     1. La base giuridica del trattamento dei dati personali - prevista dall’art. 6, paragrafo 3, lettera   b)  , del regolamen-
to (UE) 2016/679 e dall’art. 2  -ter   del Codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196 - è individuata nell’art. 1, comma 565, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e nell’art. 24 del 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 16 dicembre 2020. 

 2. Il Ministero dell’economia e delle finanze assume il ruolo di titolare del trattamento dei dati personali inseriti 
in dichiarazione in relazione alle fasi di acquisizione, trasmissione, conservazione e messa a disposizione della dichia-
razione al comune di Campione d’Italia. Il comune di Campione d’Italia è Titolare del trattamento dei dati personali a 
partire dal momento in cui ha a disposizione la dichiarazione. Il Ministero dell’economia e delle finanze si avvale del 
partner tecnologico Sogei S.p.a., al quale è affidata la gestione del sistema informativo dell’Anagrafe tributaria e del 
sistema informativo del Ministero dell’economia e delle finanze, designato per questo responsabile del trattamento dei 
dati ai sensi dell’art. 28 del regolamento (UE) 2016/679. Il Ministero dell’economia e delle finanze, nei casi di acquisi-
zione di dichiarazione telematica, si avvale inoltre del servizio di autenticazione all’area riservata del sito dell’Agenzia 
delle entrate, per l’accesso all’applicazione ivi disponibile, e dei servizi di validazione dei codici fiscali e delle partite 
IVA. L’Agenzia delle entrate è, pertanto, designata responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’art. 28 del rego-
lamento (UE) 2016/679 limitatamente alle fasi citate. 

 3. Le categorie di dati personali trattate attraverso il modello di dichiarazione sono descritte nell’informativa sul 
trattamento dei dati personali del modello medesimo. 

 4. Nel rispetto del principio di limitazione della conservazione dei dati personali (art. 5, paragrafo 1, lettera   e)  , 
del regolamento (UE) 2016/679), il Dipartimento delle Finanze conserva i dati oggetto del trattamento per il periodo 
strettamente necessario a consentire l’esercizio del potere di accertamento da parte del Comune di Campione d’Italia 
entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione deve essere presentata, secondo quanto 
previsto dall’art. 1, comma 161, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 5. Nel rispetto del principio di integrità e riservatezza dei dati personali oggetto di trattamento (art. 5, paragrafo 
1, lettera   f)  , del regolamento (UE) n. 2016/679), la trasmissione del modello di dichiarazione ILCCI deve essere effet-
tuata esclusivamente mediante le modalità descritte nel presente decreto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 giugno 2021 

 Il Ministro: FRANCO    
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 ALLEGATO    

  

Il modello di dichiarazione dell’imposta locale sul consumo di Campione d’Italia (ILCCI)
può essere presentato in modalità cartacea o in modalità telematica, entro il 30 giu-
gno dell'anno successivo a quello in cui le operazioni sono effettuate, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 565, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

I soggetti privi di Codice Fiscale e tenuti all’assolvimento degli obblighi relativi all’ILCCI
ai sensi dell’art. 1, commi da 559 a 572, della legge 27 dicembre 2019 n. 160 e del
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 16 dicembre 2020, presentano la
dichiarazione in modalità cartacea.

Per la presentazione della dichiarazione in modalità cartacea, è utilizzato il modello
disponibile in versione PDF editabile sul sito Internet del Ministero dell’economia e del-
le finanze www.finanze.gov.it. Area “Fiscalità regionale e locale” alla voce “Imposta
locale sul consumo di Campione d’Italia”. Il modello può essere prelevato anche da al-
tri siti internet a condizione che abbia le medesime caratteristiche tecniche del model-
lo presente sul sito www.finanze.gov.it.

Per la presentazione della dichiarazione in modalità telematica il contribuente o la perso-
na incaricata alla presentazione, di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 322 del 1998 e successive modificazioni, utilizza l’apposita appli-
cazione gestita dal Ministero dell’Economia e delle finanze, presente nell’area riservata
del sito internet dell’Agenzia delle entrate (https://telematici.agenziaentrate.gov.it/). Le
istruzioni per la compilazione e la trasmissione della dichiarazione sono presenti sul
sito del Dipartimento delle Finanze (www.finanze.gov.it). 

L’applicazione consente la compilazione, la trasmissione, la memorizzazione e la mes-
sa a disposizione del Comune di Campione d’Italia delle dichiarazioni telematiche del-
l’ILCCI. L’accesso all’applicazione è effettuato attraverso l’area riservata del sito inter-
net dell’Agenzia delle Entrate che si occupa della fase di autenticazione degli utenti.

La dichiarazione presenta un frontespizio con i dati del contribuente ed eventualmen-
te del dichiarante/rappresentante o intermediario e, successivamente, i quadri dichia-
rativi. La dichiarazione telematica verrà compilata tramite form web, strutturato con i
medesimi campi del modello cartaceo.

L’imposta locale sul consumo (ILCCI) è stata introdotta dall’articolo 1, commi 559 e se-
guenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di Bilancio 2020), in seguito al-
la emanazione della direttiva (UE) n. 2019/475 del Consiglio del 18 febbraio 2019.
Le regole di funzionamento dell’imposta sono dettate dal Decreto del Ministro dell’e-
conoma e delle Finanze 16 dicembre 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana 9 febbraio 2021. 

La citata direttiva (UE) n. 2019/475, recante modifica delle direttive 2006/112/CE e
118/2008/CE, ha previsto l’inclusione del comune italiano di Campione d’Italia e del-
le acque italiane del Lago di Lugano nel territorio doganale dell'Unione europea, ai
sensi del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio,  e
nell’ambito di applicazione territoriale della direttiva 2008/118/CE del Consiglio ai
fini dell'accisa, mantenendo nel contempo tali territori al di fuori dell'ambito di appli-

Istruzioni generali

Riferimenti normativi

IMPOSTA LOCALE SUL CONSUMO DI CAMPIONE D’ITALIA 
Periodo d’imposta 2020

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DELLA DICHIARAZIONE
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cazione territoriale della direttiva 2006/112/CE del Consiglio ai fini dell'imposta sul
valore aggiunto. Il considerando 3 della direttiva (UE) n. 2019/475 evidenzia, in pro-
posito, che l’Italia desidera mantenere l’esclusione di tali territori dall’applicazione ter-
ritoriale dell’IVA, in quanto ciò è essenziale per garantire condizioni di parità fra gli
operatori economici stabiliti in Svizzera e nel comune italiano di Campione d'Italia. Il
medesimo considerando sottolinea, altresì, che tale parità è garantita attraverso l’ap-
plicazione di un regime di imposizione indiretta locale, in linea con l’imposta sul valo-
re aggiunto svizzera.

L’imposta locale sul consumo di Campione d’Italia (ILCCI) si applica dal 1° gennaio 2020.

Sono assoggettate all’ILCCI le forniture di beni e le prestazioni di servizi effettuate nel
territorio del comune di Campione d’Italia da operatori economici, nell’esercizio di im-
presa arte o professione, nei confronti di consumatori finali. Per tali operazioni deve
essere presentata la presente dichiarazione. 

Sono, inoltre, assoggettate all’imposta sul consumo le importazioni nel territorio del
Comune di beni provenienti da paesi terzi e l’introduzione nel territorio del Comune di
beni provenienti dall’unione europea, destinati al consumo finale nel territorio del Co-
mune. Per tali operazioni l’imposta si applica in sede doganale e non deve essere pre-
sentata la dichiarazione.

Ai fini dell’individuazione delle operazioni territorialmente rilevanti nel comune di
Campione d’Italia il DM 16 dicembre 2020 individua i criteri di territorialità applica-
bili, in particolare, all’articolo 6 (Luogo della fornitura di beni), articolo 13 (Luogo del-
le prestazioni di servizi), articolo 15 (forniture di beni a viaggiatori non residenti), ar-
ticolo 16 (operazioni escluse).

Si precisa, inoltre, che ai sensi dell’articolo 1, comma 847, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, che ha modificato l’articolo 1, comma 562, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, non si considerano rilevanti a Campione d’Italia le forniture di energia
elettrica in condotte, di gas mediante rete di distribuzione di gas naturale e di teleri-
scaldamento e le prestazioni di servizi in materia d’informatica o di telecomunicazioni.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 18, comma 3, del DM 16 dicembre 2020, per le presta-
zioni relative ad immobili ubicati nel comune di Campione d’Italia, la base imponibile
è costituita dal solo costo del materiale impiegato. 

L’ILCCI è un’imposta monofase che gli operatori economici applicano solo nella fase fi-
nale della catena distributiva, vale a dire nei confronti dei consumatori finali. L’imposta
non deve quindi essere applicata nel caso di forniture di beni e servizi ad altri operato-
ri economici che utilizzano i beni e i servizi acquistati per lo svolgimento di attività d’im-
presa, arte e professione. Sono considerati consumatori finali: i) i soggetti che utilizza-
no i beni e i servizi per fini personali e non nell’esercizio d’impresa, arte o professione;
ii) gli operatori economici che pongono in essere le operazioni “escluse” da tassazione,
individuate  dall’articolo 16 del DM in analogia con le operazioni escluse da escluse
dall’IVA svizzera  in base all’articolo  21 della legge federale del 12 giugno 2009 (e,
in gran parte, con le operazioni esenti da IVA ai sensi degli articoli da 132 a 136 del-
la direttiva 2006/112/CE). Questi ultimi soggetti, poiché non addebitano l’imposta ai
propri clienti, sopportano l’onere economico dell’ILCCI sui beni e servizi acquistati per
effettuare tali operazioni “escluse”, in linea con quanto avviene in ambito IVA per i sog-
getti che pongono in essere le operazioni esenti da imposta, i quali non possono eser-
citare il diritto alla detrazione dell’IVA pagata sugli acquisti e sulle importazioni.

Nel caso in cui le operazioni siano effettuate nei confronti di cessionari o committenti che
utilizzano i beni e i servizi acquistati sia per fini privati sia per fini economici, l’ILCCI si
applica sul cinquanta per cento del corrispettivo o sulla percentuale di corrispettivo cor-
rispondente all’ utilizzo dei beni e dei servizi per fini privati dichiarata dall’acquiren-
te. Analogo criterio si applica nel caso in cui le operazioni siano effettuate nei confronti
di cessionari o committenti che utilizzano i beni e i servizi acquistati sia per le opera-
zioni escluse da ILCCI sia per operazioni soggette all’imposta.
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Sono obbligati alla presentazione della dichiarazione i soggetti che, a prescindere dal-
la forma giuridica, effettuano nell’esercizio d’impresa, arte o professione, anche svol-
to in via non esclusiva, forniture di beni e prestazioni di servizi, diversi da quelli esclu-
si dall’ILCCI ai sensi dell’articolo 16 del Decreto del Ministro dell’economa e delle Fi-
nanze 16 dicembre 2020, nei confronti di consumatori finali, nel territorio del comu-
ne di Campione d’Italia.

Nel caso di operazioni straordinarie che abbiano comportato l’estinzione della società
dante causa, (società incorporata, società scissa, soggetto conferente, cedente o do-
nante), la società avente causa (società risultante dalla trasformazione: società confe-
ritaria, incorporante, ecc.) presenta:
• per conto delle società dante causa, la dichiarazione relativa alle operazioni da que-

st’ultima compiute fino al momento di decorrenza degli effetti dell’atto di trasforma-
zione. In questa dichiarazione indica, nella sezione relativa al dichiarante, i propri
dati e, nella sezione relativa al contribuente, i dati relativi alla società dante causa; 

• la dichiarazione relativa alle operazioni da essa effettuate, comprese quelle a far
data dal momento della decorrenza degli effetti dell’atto di trasformazione. 

La dichiarazione ILCCI deve essere presentata anche quando non sono state effettuate
operazioni per l’anno d’imposta considerato: questo comporta che i quadri A e Z pos-
sono essere anche tutti compilati a zero.

La dichiarazione deve essere trasmessa entro il 30 giugno dell’anno successivo rispet-
to a quello in cui sono state effettuate le operazioni relative alle forniture di beni e/o
alle prestazioni di servizi dai soggetti passivi d’imposta nel Comune di Campione d'I-
talia (articolo 1, comma 565, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e articolo 24 DM
16 dicembre 2020). 

Pertanto, per le operazioni effettuate nel 2020, la dichiarazione deve essere trasmes-
sa entro il 30 giugno 2021. 

In caso di presentazione della dichiarazione successivamente alla data del 30 giugno
2021, si applicano le sanzioni previste dall’articolo 1, comma 565, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160 e dall’articolo 26 del DM 16 dicembre 2020. 

L’articolo 1, comma 565, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e l’articolo 26 del DM
16 dicembre 2020 prevedono che in caso di omessa presentazione della dichiarazio-
ne, si applica la sanzione dal 100 per cento al 200 per cento dell’imposta non versa-
ta, con un minimo di 50 euro. In caso di infedele dichiarazione, si applica la sanzio-
ne dal 50 per cento al 100 per cento dell’imposta non versata, con un minimo di 50
euro. Tali sanzioni sono ridotte ad un terzo se, entro il termine per la proposizione del
ricorso, interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del tributo, se do-
vuto, della sanzione e degli interessi. Restano salvi la facoltà del comune di deliberare
con il regolamento circostanze attenuanti o esimenti nel rispetto dei princìpi stabiliti
dalla normativa statale e il potere di esercitare l’attività di accertamento e di riscossio-
ne anche coattiva dell’imposta.

Il modello di dichiarazione dell’ILCCI 2021, relativo all’imposta 2020, è costituito da:
1) il frontespizio; 
2) due quadri dichiarativi: quadro A; quadro Z.

Nel frontespizio devono essere indicati i dati anagrafici del contribuente e, in partico-
lare, il codice fiscale del contribuente, i dati anagrafici del contribuente e del dichia-
rante, la firma della dichiarazione, l’impegno alla presentazione telematica. Se il con-
tribuente non è in possesso di un codice fiscale italiano indica il codice identificativo di
cui è eventualmente munito e presenta la dichiarazione in formato cartaceo. 

Sanzioni amministrative

Quando deve essere 
presentata la dichiarazione

Struttura del modello

Frontespizio

Soggetti obbligati 
alla presentazione 
della dichiarazione 
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Con la presentazione della dichiarazione il contribuente dichiara di aver preso visione del-
l’informativa relativa al trattamento dei dati personali. 

Sezione Tipologia di dichiarazione:

• Al fine di individuare correttamente la tipologia della dichiarazione (nuova dichiarazione,
dichiarazione sostitutiva), nell’ambito di uno stesso anno di imposta e dello stesso codice
fiscale del contribuente, occorre compilare il campo denominato “Tipologia dichiarazio-
ne” nel modo seguente: 
– N - Nuova dichiarazione; 
– S - Dichiarazione sostitutiva. 

Dichiarazione Nuova
In caso di una nuova dichiarazione il campo deve assumere il valore “N”. 

Nel caso in cui si dovesse riscontrare la presenza di una precedente dichiarazione (per lo
stesso anno di imposta e codice fiscale del contribuente), la dichiarazione in cui è indicato il
valore “N” non è considerata valida.

Dichiarazione Sostitutiva
In caso di una dichiarazione sostitutiva il campo deve assumere il valore “S”. 

Nel caso in cui si debba ritrasmettere (per un determinato anno d’imposta e codice fiscale del
contribuente) una dichiarazione già inviata, causa integrazione o rettifica dei dati preceden-
temente comunicati, occorre ritrasmettere la dichiarazione integralmente.

Una dichiarazione di tipo “S” è considerata valida solo se (per un determinato anno d’im-
posta e codice fiscale del contribuente) è già stata presentata una dichiarazione di tipo “N”
o almeno una di tipo “S”.

La dichiarazione sostitutiva può essere presentata anche dopo la scadenza del 30 giugno
2021, entro il termine per l’esercizio del potere di accertamento da parte del comune di Cam-
pione d’Italia. Sarà compito del comune accertare se la dichiarazione è stata trasmessa nei
termini di legge.

Sezione Dati del contribuente:

• Questa sezione deve essere sempre compilata.

• I codici identificativi “Partita IVA”, “Codice Eori”, “n. iscrizione Registro delle imprese”,
“n. iscrizione Albo o Registro professionale” sono compilati dai soggetti residenti in Italia
o identificati ai fini IVA in Italia. I soggetti che non sono in possesso di tali codici identifi-
cativi compilano il campo “Soggetto non residente” indicando il codice attribuito dallo Sta-
to di residenza o di stabilimento ai fini dello svolgimento dell’attività economica.

• Da parte dei soggetti residenti o identificati ai fini IVA in Italia, almeno uno dei campi “Par-
tita IVA”, “Codice Eori”, “iscrizione Registro delle imprese”,  n. iscrizione Albo o registro pro-
fessionale” deve essere compilato. 

• Qualora il contribuente disponga di Partita IVA, deve essere compilato il campo “Partita IVA”. 

• Il campo “Codice fiscale” deve essere sempre compilato dai soggetti che ne sono in possesso.

• È possibile l’inserimento di partite IVA o codici fiscali riferiti a soggetti estinti a seguito di
operazioni straordinarie.

• Il campo “Codice attività” deve essere sempre compilato e deve essere desunto dalla tabel-
la di classificazione delle attività economiche vigente al momento di presentazione della di-
chiarazione. La tabella dei codici attività è consultabile presso gli uffici dell’Agenzia delle
Entrate ed è reperibile sul sito Internet dell’Agenzia delle Entrate www.agenziaentrate.gov.it
e del Ministero dell’Economia e delle Finanze www.finanze.gov.it. In caso di esercizio di
più attività tenute con contabilità unificata deve essere indicato il codice relativo all’attività
prevalente con riferimento al volume d’affari realizzato nell’anno d’imposta.
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Sezione Persone fisiche:

• Questa sezione deve essere obbligatoriamente compilata se il contribuente è una
persona fisica.

• I campi “Cognome”, “Nome”, “Data di nascita”, “Sesso”, “Comune (o Stato estero)
di nascita”, devono essere compilati. 

• Il campo “Provincia” deve essere valorizzato obbligatoriamente solo nel caso in cui
sia stato indicato un Comune di nascita italiano.

• Uno dei due campi “Domicilio fiscale (o Sede legale) presente in Italia”, “Domicilio
fiscale (o Sede legale) presente in uno Stato estero” deve essere necessariamente se-
lezionato.

• Se si seleziona il campo “Domicilio fiscale (o Sede legale) presente in Italia” devo-
no necessariamente essere compilati i campi ”Via/piazza”, ”n. civico”, “C.A.P.”,
“Comune”, “Prov.”.

• Se si seleziona il campo “Domicilio fiscale (o Sede legale) presente in uno Stato este-
ro” deve essere compilato il campo “Stato estero” e non devono essere compilati i
campi ”Via/piazza”, ”n. civico”, “C.A.P.”, “Comune”, “Prov.”.

Sezione Soggetti diversi dalle persone fisiche:

• Questa sezione deve essere obbligatoriamente compilata se il contribuente è diver-
so da una persona fisica.

• Tutti i campi devono essere compilati (“Denominazione sociale” compilata in alter-
nativa a “Ragione sociale” e viceversa). 

• Uno dei due campi “Domicilio fiscale (o Sede legale) presente in Italia”, “Domicilio
fiscale (o Sede legale) presente in uno Stato estero” deve essere necessariamente se-
lezionato.

• Se si seleziona il campo “Domicilio fiscale (o Sede legale) presente in Italia” devo-
no necessariamente essere compilati i campi ”Via/piazza”, ”n. civico”, “C.A.P.”,
“Comune”, “Prov.”.

• Se si seleziona il campo “Domicilio fiscale (o Sede legale) presente in uno Stato este-
ro” deve essere compilato il campo “Stato estero” e non devono essere compilati i
campi ”Via/piazza”, ”n. civico”, “C.A.P.”, “Comune”, “Prov.”.

Sezione Dichiarante diverso dal contribuente (rappresentante, curatore fallimentare,
erede, ecc.):

• Questa sezione deve essere obbligatoriamente compilata se il dichiarante (colui che
sottoscrive la dichiarazione) è diverso dal contribuente cui si riferisce la dichiara-
zione e non è un intermediario.

• La sezione deve essere compilato con l’indicazione del codice fiscale della persona
fisica che sottoscrive la dichiarazione, del codice di carica corrispondente nonché
dei dati anagrafici richiesti.

• Nelle ipotesi in cui il dichiarante sia una società che presenta la dichiarazione per
conto di un altro contribuente, deve essere compilato anche il campo denominato
“Codice fiscale società dichiarante”, indicando, in tal caso, nell’apposito campo il
codice di carica corrispondente al rapporto intercorrente tra la società dichiarante
e il contribuente. Verrà effettuato un controllo di congruenza tra i dati associati al
“Codice fiscale del sottoscrittore” e quelli compilati nella stessa sezione: in caso di
mancata congruenza la dichiarazione non è ritenuta valida.

• Sui tutti i campi (tranne per il “Codice Carica”) verranno effettuati controlli formali
del dato e qualora il controllo non abbia un riscontro positivo la dichiarazione non
è considerata valida.

• Il campo “Codice Carica” avrà un set di valori predefinito, riportato nella seguente
tabella.
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Sezione Firma della dichiarazione:

• Questa sezione deve essere obbligatoriamente compilata.

• Il campo “Firma” è obbligatorio e deve essere compilato, così da indicare una pre-
sa visione di responsabilità da parte del dichiarante (Contribuente, Rappresentante,
ecc., Intermediario).

• Il campo “Invio avviso telematico controllo automatizzato dichiarazione all’interme-
diario” non è obbligatorio. 

• Il campo deve essere compilato per chiedere che l’eventuale invito del comune di
Campione d’Italia a fornire chiarimenti sia inviato all’intermediario incaricato della
trasmissione telematica della propria dichiarazione. Se il contribuente non effettua
la scelta per l’avviso telematico all’intermediario, l’eventuale richiesta di chiarimen-
ti sarà inviata al suo domicilio fiscale con raccomandata.

Sezione Impegno alla presentazione telematica:

• Questa sezione deve essere obbligatoriamente compilata se chi presenta la di-
chiarazione è un intermediario di cui all’articolo 3, comma 3, del d.P.R. n. 322 del
1998 [a) gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e dei periti
commerciali e dei consulenti del lavoro; b) i soggetti iscritti alla data del 30 set-
tembre 1993 nei ruoli di periti ed esperti tenuti dalle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura per la sub-categoria tributi, in possesso di diploma
di laurea in giurisprudenza o in economia e commercio o equipollenti o diploma
di ragioneria; c) le associazioni sindacali di categoria tra imprenditori indicate nel-
l'articolo 32, comma 1, lettere a), b) e c), del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, nonché quelle che associano soggetti appartenenti a minoranze etnico-lin-
guistiche; d) i centri di assistenza fiscale per le imprese e per i lavoratori dipendenti
e pensionati; e) gli altri incaricati individuati con decreto del Ministro dell'econo-
mia e delle finanze].

TABELLA GENERALE DEI CODICI DI CARICA

1 Rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore 

2 
Rappresentante di minore, inabilitato o interdetto, amministratore di sostegno, ovvero curatore
dell’eredità giacente, amministratore di eredità devoluta sotto condizione sospensiva o in favore
di nascituro non ancora concepito 

3 Curatore fallimentare 

4 Commissario liquidatore (liquidazione coatta amministrativa ovvero amministrazione straordinaria) 

5 Custode giudiziario (custodia giudiziaria), ovvero amministratore giudiziario in qualità di rap-
presentante dei beni sequestrati ovvero commissario giudiziale (amministrazione controllata) 

6 Rappresentante fiscale di soggetto non residente 

7 Erede 

8 Liquidatore (liquidazione volontaria) 

9 

Soggetto tenuto a presentare la dichiarazione per conto del soggetto estinto a seguito di opera-
zioni straordinarie o altre trasformazioni sostanziali soggettive (cessionario d’azienda, società
beneficiaria, incorporante, conferitaria, ecc.); ovvero, rappresentante della società beneficiaria
(scissione) o della società risultante dalla fusione o incorporazione 

10 Soggetto esercente l’attività tutoria del minore o interdetto in relazione alla funzione istituzionale
rivestita 

11 Liquidatore (liquidazione volontaria di ditta individuale - periodo ante messa in liquidazione) 

12 Amministratore di condominio 
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Sezione Riservato all’intermediario:

• Questa sezione deve essere obbligatoriamente compilata se chi presenta la dichia-
razione è un intermediario.

• Tutti i campi devono essere compilati.

• Il campo “Firma dell’intermediario” deve essere compilato, così da indicare una pre-
sa visione di responsabilità da parte dell’intermediario.

Si ricorda che la dichiarazione ILCCI deve essere presentata anche quando non sono
state effettuate operazioni per l’anno d’imposta considerato: questo comporta che i
quadri A e Z possono essere anche tutti compilati a zero. 

Il quadro A deve essere compilato indicando il totale dell’imponibile relativo alle ope-
razioni effettuate nel 2020 e il totale dell’imposta dovuta.

Ai sensi dall’articolo 28 del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 16
dicembre 2020, al fine di evitare fenomeni di doppia imposizione, nella compilazione
dei campi totale imponibile e totale imposta non si deve tener conto delle operazioni
per le quali il contribuente abbia subito dal proprio fornitore la rivalsa dell’IVA in uno
Stato membro della UE o in Svizzera, in relazione ai beni e ai servizi acquistati per ef-
fettuare le operazioni assoggettabili all’ILCCI.

Il quadro deve, quindi, indicare esclusivamente il totale dell’importo delle operazioni
rilevanti ai fini dell’ILCCI, che non risultino gravate dall’onere economico dell’IVA pa-
gata a monte. 

Le operazioni rilevanti ai fini della compilazione del presente quadro devono risultare
dalla contabilità tenuta dal contribuente ai fini della tassazione del reddito. 

Per l’anno 2020, qualora sulla base di tale documentazione non risulti l’ammontare del-
le operazioni da assoggettare a ILCCI, l’imposta locale è determinata dal contribuente
sulla base di criteri obiettivi, logici e coerenti con la tipologia di attività esercitata.

Le operazioni che rilevano ai fini dell’ILCCI sono costituite:
• forniture di beni e servizi ad acquirenti che li utilizzano per fini non commerciali

(operazioni verso soggetti che non svolgono attività d’impresa arte o professione o
che non usano i beni e i servizi per l’esercizio di tali attività).

• forniture di beni e servizi ad acquirenti che li utilizzano per operazioni escluse da
ILCCI (forniture verso soggetti che effettuano operazioni escluse da ILCCI ex art. 16
del DM 16 dicembre 2020).

• forniture di beni e servizi ad acquirenti che li utilizzano per fini promiscui di cui al-
l’articolo 20, comma 3, del DM 16 dicembre 2020 (forniture a soggetti che utiliz-
zano i beni e servizi sia per operazioni escluse dall’ILCCI o per fini privati sia per
operazioni soggette all’ILCCI). In tal caso la base imponibile è costituita dal cin-
quanta per cento del corrispettivo o dalla diversa percentuale indicata dall’acqui-
rente in relazione all’effettivo utilizzo del bene o del servizio per operazioni soggette
all’imposta.

Il quadro deve contenere il totale dei versamenti effettuati. 

Per le operazioni compiute entro il 31 dicembre 2020, l’ILLCI dovuta è versata in un’u-
nica soluzione entro il 16 marzo 2021. Il versamento non è dovuto se il relativo am-
montare è inferiore a cinque euro. 

QUADRO Z
Versamenti

QUADRO A 
Forniture di beni e servizi
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IMPOSTA LOCALE SUL CONSUMO DI CAMPIONE D’ITALIA 
Periodo d’imposta 2020

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEGLI ARTT. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679

Dipartimento delle Finanze fornisce le informazioni circa il trattamento dei dati personali contenuti nelle dichiarazioni ILCCI e i diritti riconosciuti
agli interessati, ai sensi del Regolamento UE 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,
e del D.Lgs. 196/2003, in materia di protezione dei dati personali, così come modificato dal D.Lgs. 101/2018.

I dati forniti in fase di accesso all’aerea riservata sul sito internet dell’Agenzia delle Entrate verranno trattati:
− dall’Agenzia delle Entrate, per consentire l’identificazione degli utenti e l’accesso all’applicazione del Dipartimento delle Finanze;
− dall’Agenzia delle Entrate per consentire la verifica di validità dei codici fiscali e delle partite Iva inserite all’interno dell’applicazione.
I dati forniti con la dichiarazione telematica verranno trattati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze,
per consentire, l’acquisizione, la memorizzazione della dichiarazione e la messa a disposizione della stessa al Comune di Campione
d’Italia per le sue finalità istituzionali. 

Conferimento dei dati I dati richiesti devono essere forniti obbligatoriamente, per gli effetti delle disposizioni in materia di imposta locale di consumo di
Campione d’Italia. L’omissione e/o l’indicazione non veritiera di dati può far incorrere in sanzioni amministrative.
L’indicazione del numero di telefono o cellulare e dell’indirizzo di posta elettronica è facoltativa.

La base giuridica del trattamento è da individuarsi nell’esercizio di pubblici poteri connessi allo svolgimento delle predette attività ai
sensi dell’articolo 1, commi da 559 a 572, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

I dati saranno conservati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze per il periodo strettamente
necessario a consentire la trasmissione delle dichiarazioni ILCCI al Comune di campione d’Italia (fino al 31 dicembre del quinto
anno successivo a quello in cui la dichiarazione doveva essere presentata).

I suoi dati personali non saranno oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario potranno essere comunicati:
− ai soggetti cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da un

regolamento o dalla normativa comunitaria, ovvero per adempiere ad un ordine dell’Autorità Giudiziaria;
− ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili ovvero alle persone autorizzate al trattamento dei dati personali che

operano al di sotto dell’autorità diretta del Titolare o del Responsabile;
− ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora se la comunicazione si renderà

necessaria per la tutela del Ministero in sede giudiziaria.

I dati personali saranno trattati anche con strumenti automatizzati per il tempo strettamente necessario a conseguire gli scopi per cui
sono stati raccolti. 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento delle Finanze adotta tutte le misure idonee per garantire che i dati forniti
vengano trattati in modo adeguato e conforme alle finalità per cui sono acquisiti e gestiti nonché idonee misure di sicurezza,
organizzative, tecniche e fisiche, per tutelare le informazioni dall’alterazione, dalla distruzione, dalla perdita, dal furto o dall’utilizzo
improprio o illegittimo.
La dichiarazione può essere compilata e trasmessa da soggetti intermediari individuati dalla legge (centri di assistenza, associazioni
di categoria e professionisti) che tratteranno i dati esclusivamente per la finalità di trasmissione del modello. Per tale attività di
trasmissione, gli intermediari assumono la qualifica di “Titolare del trattamento” quando i dati entrano nella loro disponibilità e sotto
il loro diretto controllo.

Titolare del trattamento dei dati personali inseriti nella dichiarazione ILLCI, ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento UE n. 2016/679,
è il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze, con sede in Roma, via dei Normanni n. 5 – 00184,
relativamente alla fase di acquisizione, memorizzazione, trasmissione e messa a disposizione della dichiarazione al Comune di
Campione d’Italia.  
Il Comune di Campione d’Italia è titolare del trattamento dei dati personali, per le proprie finalità, a partire dal momento in cui ha
a disposizione le dichiarazioni. 

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze nei casi di acquisizione di dichiarazione telematica si avvale
di Sogei S.p.A., in qualità di partner tecnologico al quale è affidata la gestione dell’applicativo messo a disposizione per la
compilazione, l’acquisizione e la conservazione del modello telematico di dichiarazione, e per la messa a disposizione dello stesso
al Comune di Campione d’Italia. Sogei S.p.A. è, pertanto, designata Responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’articolo 28
del regolamento (UE) 2016/679 per le fasi citate. 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze nei casi di acquisizione di dichiarazione telematica si avvale,
inoltre, del servizio di autenticazione all’area riservata del sito dell’Agenzia delle Entrate per l’accesso all’applicazione ivi
disponibile e dei servizi di validazione dei codici fiscali e delle partite IVA. L’Agenzia delle Entrate è, pertanto, designata
Responsabile del trattamento dei dati ai sensi dell’articolo 28 del regolamento (UE) 2016/679 limitatamente alle fasi citate.

Il dato di contatto del Responsabile della Protezione dei Dati del Ministero dell’Economia e delle Finanze è: 
e-mail: responsabileprotezionedati@mef.gov.it

I diritti degli interessati di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento possono essere esercitati con richiesta indirizzata a: Ministero
dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento delle finanze, via dei Normanni n. 5 - 00184 -  Roma - indirizzo di posta elettronica:
responsabileprotezionedati@mef.gov.it, fatte salve le limitazioni e le condizioni di cui all’articolo 2-undecies del D.Lgs. 196/2003, in
forza della disposizione di cui alla lettera f-bis) del primo comma. 
Qualora l’interessato ritenga che il trattamento sia avvenuto in modo non conforme al Regolamento e al D.Lgs. 196/2003, potrà
rivolgersi al Garante per la Protezione dei dati Personali, ai sensi dell’art. 77 del medesimo Regolamento. Ulteriori informazioni in
ordine ai suoi diritti sulla protezione dei dati personali sono reperibili sul sito web del Garante per la Protezione dei Dati Personali
all’indirizzo www.garanteprivacy.it.

La liceità del trattamento è data dalla condizione di cui all’articolo 6, paragrafo 1, lettera e) del Regolamento, costituita da norme
di legge e di regolamento ai sensi dell’articolo 2-ter del D.Lgs. 196/2003; pertanto l’espressione del consenso da parte degli
interessati, di cui all’articolo 6, paragrafo 1, lettera a) del Regolamento non è necessaria.

Base giuridica 

Finalità 
del trattamento

Periodo di
conservazione dei dati

Categorie di destinatari
dei dati personali

Modalità 
del trattamento

Diritti dell’interessato

Titolare del trattamento

Responsabile della
Protezione dei Dati

Responsabili 
del trattamento

Consenso
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DATI 
DEL CONTRIBUENTE

TIPOLOGIA 
DI DICHIARAZIONE

DICHIARANTE DIVERSO
DAL CONTRIBUENTE
(rappresentante, curatore
fallimentare, erede, ecc.)

Codice fiscale del sottoscrittore

Codice fiscale intermediario 

Codice fiscale

giorno mese anno
Provincia (sigla)

Provincia (sigla)

Data di nascita

Sesso
(barrare la relativa casella)

NomeCognome

MF

SOGGETTI DIVERSI
DALLE PERSONE FISICHE

PERSONE FISICHE

Denominazione o Ragione sociale

Codice carica

FIRMA 
DELLA DICHIARAZIONE

FIRMA

FIRMA DELL’INTERMEDIARIO

IMPEGNO 
ALLA PRESENTAZIONE
TELEMATICA

RISERVATO
ALL’INTERMEDIARIO

Data dell’impegno

Soggetto che ha predisposto la dichiarazione

IMPOSTA LOCALE SUL CONSUMO DI CAMPIONE D’ITALIA 
Periodo d’imposta 2020

Partita IVA Codice Eori

N iscrizione Registro delle imprese

N. iscrizione Albo o Registro professionale

Codice attività

Indirizzo di posta elettronica Telefono

Comune (o Stato estero) di nascita

giorno mese anno
Provincia (sigla)

N. iscrizione all’albo del CAF

Data di nascita

NomeCognome

MF
Comune (o Stato estero) di nascita

C.A.P.N. civico

Provincia (sigla)

C.A.P.N. civico

Via/Piazza 

DOMICILIO FISCALE 
(O SEDE LEGALE) 
PRESENTE IN ITALIA

Stato estero  DOMICILIO FISCALE 
(O SEDE LEGALE) PRESENTE
IN UNO STATO ESTERO

Comune

Via/Piazza 

DOMICILIO FISCALE 
(O SEDE LEGALE) 
PRESENTE IN ITALIA

Stato estero  DOMICILIO FISCALE 
(O SEDE LEGALE) PRESENTE
IN UNO STATO ESTERO

Comune

Codice fiscale società dichiarante

Sesso
(barrare la relativa casella)

Invio avviso telematico controllo automatizzato dichiarazione all’intermediario

giorno mese anno

Soggetto non residente privo di codice fiscale (campo presente solo nel modello cartaeo)

STAMPA CANCELLA DATI
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Totale imposta
2

,00

Totale imponibile
1

,00
Operazioni effettuate e determinazione dell’ILCCI

Totale

,00
Versamenti

QUADRO A
Forniture 
di beni e servizi

QUADRO Z
Versamenti

CODICE FISCALE

QUADRO A – Forniture di beni e servizi

QUADRO Z – Versamenti

STAMPA CANCELLA DATI

  21A03869

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  18 giugno 2021 .

      Ulteriore proroga del termine stabilito dall’art. 2 del decreto n. 18321 del 9 agosto 2012, recante disposizioni per la 
gestione informatizzata dei programmi annuali di produzione vegetale, zootecnica, d’acquacoltura, delle preparazioni e 
delle importazioni con metodo biologico e per la gestione informatizzata del documento giustificativo e del certificato di 
conformità.    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO 

 Visto il regolamento (CE) n. 834 del Consiglio del 28 giugno 2007 e successive modifiche e integrazioni, relativo 
alla produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n. 2092/91; 

 Visto il regolamento (CE) n. 889 della commissione del 5 settembre 2008 e successive modifiche e integrazioni, 
recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del consiglio relativo alla produzione biologica e 
all’etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione biologica, l’etichettatura e i controlli; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1235 della commissione dell’8 dicembre 2008, recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio per quanto riguarda il regime di importazione di prodotti biologici dai 
Paesi terzi; 

 Visto il decreto legislativo n. 20 del 23 febbraio 2018 recante «Disposizioni di armonizzazione e razionalizzazione 
della normativa sui controlli in materia di produzione agricola e agroalimentare biologica, predisposto ai sensi dell’art. 5, 
comma 2, lettera   g)  , della legge 28 luglio 2016, n. 154, e ai sensi dell’art. 2 della legge 12 agosto 2016, n. 170»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 2049 del 1° febbraio 2012 contenente disposizioni per l’attuazione del regola-
mento di esecuzione n. 426/11 e la gestione informatizzata della notifica di attività con metodo biologico ai sensi 
dell’art. 28 del regolamento (CE) n. 834 del Consiglio del 28 giugno 2007 e successive modifiche, relativo alla produ-
zione biologica e all’etichettatura dei prodotti biologici; 

 Visto il decreto ministeriale n. 18321 del 9 agosto 2012, contenente disposizioni per la gestione informatizzata 
dei programmi annuali di produzione vegetale, zootecnica, d’acquacoltura, delle preparazioni e delle importazioni con 
metodo biologico e per la gestione informatizzata del documento giustificativo e del certificato di conformità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 6793 del 18 luglio 2018, recante disposizioni per l’attuazione dei regolamenti (CE) 
n. 834/2007 e n. 889/2008 e successive modifiche e integrazioni, relativi alla produzione biologica e all’etichettatura 
dei prodotti biologici e che abroga e sostituisce il decreto n. 18354 del 27 novembre 2009; 

 Visto il decreto ministeriale n. 221647 del 13 maggio 2021 che proroga il termine stabilito dal decreto ministeriale 
n. 42241/2021 dal 15 maggio al 15 giugno 2021; 
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 Considerata l’adozione del fascicolo aziendale in mo-
dalità grafica da parte dell’Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura (AGEA) che ha comportato il riposizionamen-
to dei limiti catastali con conseguente ridefinizione della 
consistenza territoriale per ciascuna azienda agricola; 

 Considerato che la nuova consistenza territoriale ripor-
tata nei fascicoli aziendali in modalità grafica potrebbe 
determinare disallineamenti con i dati presenti nella noti-
fica di attività biologica, impedendo di fatto l’inserimen-
to nel Sistema informativo biologico - SIB delle infor-
mazioni previsionali riguardanti i programmi annuali di 
produzione; 

 Preso atto delle richieste formulate dal mondo asso-
ciativo e da alcune amministrazioni regionali, aventi ad 
oggetto la proroga del termine di presentazione dei pro-
grammi annuali di produzione in relazione alle problema-
tiche tecniche sopra evidenziate; 

 Preso atto della nota AGEA-COORD-Prot. n. 42318 
del 10 giugno 2021, con la quale si dispone la proroga 
dei termini per la presentazione delle domande di aiuto 
PAC 2021; 

 Ritenuto, pertanto, necessario prorogare il termine di 
presentazione dei programmi annuali di produzione dal 
15 giugno al 20 luglio 2021; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Il termine di presentazione dei programmi annuali di 
produzione, individuato dal decreto ministeriale n. 22164 
del 13 maggio 2021, é prorogato dal 15 giugno al 20 lu-
glio 2021. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2021 

 Il Capo del Dipartimento: ABATE   

  21A03850  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  10 giugno 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Dibase-
lab» ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina DG/672/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 
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 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE (e successive direttive di modifi-
ca) relativa ad un codice comunitario concernente i medi-
cinali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina n. 131/2020 del 27 settembre 2020, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 249 dell’8 ottobre 
2020 con la quale la società Abiogen Pharma S.p.a. è stata 
autorizzata all’immissione in commercio del medicinale 
DIBASELAB (colecalciferolo) e con cui lo stesso è stato 
classificato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 16 febbraio 2021 
con la quale la società Abiogen Pharma S.p.a. ha chiesto 
la riclassificazione dalla classe C(nn) alla classe C del 
medicinale «Dibaselab» (colecalciferolo) relativamente 
alla confezione avente A.I.C. n. 045440017; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 5-7 e 13 maggio 2021; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale DIBASELAB (colecalciferolo) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezione:  
 «1000 U.I. capsula rigida» 30 capsule in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 045440017 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Dibaselab» (colecalciferolo) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Roma, 10 giugno 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A03802

    DETERMINA  10 giugno 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Dibase» 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina DG/674/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
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ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva n. 2001/83/CE (e successive direttive di modifi-
ca) relativa ad un codice comunitario concernente i medi-
cinali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 

sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina n. 381/2017 del 12 aprile 2017, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 100 del 2 maggio 
2017 con la quale la società Abiogen Pharma S.p.a. è stata 
autorizzata all’immissione in commercio del medicinale 
DIBASE (colecalciferolo) e con cui lo stesso è stato clas-
sificato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 25 febbraio 2021 
con la quale la società Abiogen Pharma S.p.a. ha chie-
sto la riclassificazione dalla classe C(nn) alla classe C 
del medicinale «Dibase» (colecalciferolo) relativamente 
alle confezioni aventi A.I.C. nn. 036635100, 036635112 
e 036635124; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 5-7 e 13 maggio 2021; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale DIBASE (colecalciferolo) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezioni:  
 «100.000 ui/ml soluzione iniettabile» 1 fiala in 

vetro da 1 ml - A.I.C. n. 036635100 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C; 
 «100.000 ui/ml soluzione iniettabile» 3 fiale in 

vetro da 1 ml - A.I.C. n. 036635112 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C; 
 «300.000 ui/ml soluzione iniettabile» 1 fiala in 

vetro da 1 ml - A.I.C. n. 036635124 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Dibase» (colecalciferolo) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   
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  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Roma, 10 giugno 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A03803

    DETERMINA  10 giugno 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Efexor» 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina DG/675/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione 
e la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 
2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive di-
rettive di modifica) relativa ad un Codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano e in particolare 
l’art. 14, comma 2, che prevede la non inclusione per i 
medicinali equivalenti delle indicazioni terapeutiche non 
coperte da brevetto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medicinali 
veterinari modificato dal regolamento (UE) n. 712/2012; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 (Revisione delle note    CUF)   ») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 
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 Vista la determina AIFA IP n. 377 del 22 maggio 2019, 
pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 138 del 14 giugno 
2019, con la quale la società GMM Farma s.r.l. è stata 
autorizzata all’importazione parallela del medicinale 
«Efexor» (venlafaxina) e con cui lo stesso è stato classi-
ficato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 9 aprile 2021 con la 
quale la società GMM Farma s.r.l. ha chiesto la riclassifi-
cazione ai fini della rimborsabilità dalla classe C(nn) alla 
classe A della suddetta specialità medicinale «Efexor» 
(venlafaxina), relativamente alle confezioni aventi codice 
A.I.C. n. 047387016; 

 Vista la deliberazione n. 29 del 28 maggio 2021 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale EFEXOR (venlafaxina) nella confezione 
sotto indicata è classificato come segue:  

  confezione:  
 «75 mg capsule rigide a rilascio prolungato» 14 

capsule - A.I.C. n. 047387016 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 5,02; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 8,29.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Efexor» (venlafaxina) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 giugno 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A03804

    DETERMINA  10 giugno 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Femara» 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina DG/676/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 
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 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive di-
rettive di modifica) relativa ad un codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano e in particolare 
l’art. 14, comma 2, che prevede la non inclusione per i 
medicinali equivalenti delle indicazioni terapeutiche non 
coperte da brevetto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Commis-
sione del 24 novembre 2008 concernente l’esame delle 
variazioni dei termini delle autorizzazioni all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano e di medicinali 
veterinari modificato dal regolamento (UE) n. 712/2012; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 (Revisione delle note    CUF)   ») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuovere lo 
sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della 
salute», convertito, con modificazioni, nella legge 8 novem-
bre 2012, n. 189 e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA IP n. 167 dell’11 marzo 2019, pub-
blicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 77 del 1° aprile 2019, con la quale 
la società GMM Farma s.r.l. è stata autorizzata all’importazio-
ne parallela del medicinale «Femara» (letrozolo) e con cui lo 
stesso è stato classificato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 7 aprile 2021 con 
la quale la società GMM Farma s.r.l. ha chiesto la riclas-
sificazione ai fini della rimborsabilità dalla classe C(nn) 
alla classe A della suddetta specialità medicinale «Fema-
ra» (letrozolo), relativamente alle confezioni avente codi-
ce A.I.C. n. 047270020; 

 Vista la deliberazione n. 29 del 28 maggio 2021 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale FEMARA (letrozolo) nella confezione 
sotto indicata è classificato come segue:  

  confezione:  
 «2,5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 

blister PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 047270020 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 45,61; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 75,28.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Femara» (letrozolo) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 giugno 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A03805

    DETERMINA  10 giugno 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Dibase» 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina DG/677/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 
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 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e s successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina n. 97/2020 del 3 agosto 2020, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 202 del 13 agosto 2020 
con la quale la società Abiogen Pharma S.p.a. è stata au-
torizzata all’immissione in commercio del medicinale 
«Dibase» (colecalciferolo) e con cui lo stesso è stato clas-
sificato in classe «C(nn)» ai sensi dell’art. 12, comma 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 16 febbraio 2021 
con la quale la società Abiogen Pharma S.p.a. ha chie-
sto la riclassificazione dalla classe C(nn) alla classe C 
del medicinale «Dibase» (colecalciferolo) relativamente 
alle confezioni aventi A.I.C. nn. 036635136, 036635148 
e 036635151; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 5-7 e 13 maggio 2021; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale DIBASE (colecalciferolo) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezioni:  
 «100.000 U.I. soluzione orale in contenitore mo-

nodose» 1 flacone in vetro da 2,5 ml - A.I.C. n. 036635136 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C»; 
 «100.000 U.I. soluzione orale in contenitore mo-

nodose» 2 flaconi in vetro da 2,5 ml - A.I.C. n. 036635148 
(in base 10); 
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 classe di rimborsabilità: «C»; 
 «100.000 U.I. soluzione orale in contenitore mo-

nodose» 4 flaconi in vetro da 2,5 ml - A.I.C. n. 036635151 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Dibase» (colecalciferolo) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Roma, 10 giugno 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A03806

    DETERMINA  10 giugno 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Dibase» 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina DG/679/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-

razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco e il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 279 del 30 novembre 2007 recante 
«interventi urgenti in materia economico-finanziaria, per 
lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano; 

 Visto l’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2003, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 
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 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina n. 130/2020 del 27 settembre 2020, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 249 dell’8 ottobre 
2020 con la quale la società Abiogen Pharma S.p.a. è stata 
autorizzata all’immissione in commercio del medicinale 
«Dibase» (colecalciferolo) e con cui lo stesso è stato clas-
sificato in classe C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del 
decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 16 febbraio 2021 
con la quale la società Abiogen Pharma S.p.a. ha chiesto 
la riclassificazione dalla classe C(nn) alla classe C del 
medicinale «Dibase» (colecalciferolo) relativamente alle 
confezioni aventi A.I.C. nn. 036635163 e 036635175; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 5-7 e 13 maggio 2021; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale DIBASE (colecalciferolo) nelle confe-
zioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezioni:  
 «2.000 U.I. capsule rigide» 30 capsule in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 036635163 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «C»; 

 «6.000 U.I. capsule rigide» 4 capsule in blister 
PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 036635175 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Dibase» (colecalciferolo) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana e sarà notificata alla società tito-
lare dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Roma, 10 giugno 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A03807

    DETERMINA  10 giugno 2021 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Xalatan» 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina DG/684/2021).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, con cui è stato ema-
nato il «Regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 140 del 17 giugno 
2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della Salute del 15 genna-
io 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco ed il 
relativo contratto individuale di lavoro sottoscritto in data 
2 marzo 2020 e con decorrenza in pari data; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 279 del 30 novembre 2007 e rubricata «Interventi 
urgenti in materia economico-finanziaria, per lo sviluppo 
e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 di 
attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive di-
rettive di modifica) relativa ad un codice comunitario 
concernente i medicinali per uso umano e in particolare 
l’art. 14, comma 2, che prevede la non inclusione per i 
medicinali equivalenti delle indicazioni terapeutiche non 
coperte da brevetto; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2008 della Com-
missione del 24 novembre 2008 concernente l’esame 
delle variazioni dei termini delle autorizzazioni all’im-
missione in commercio di medicinali per uso umano e di 
medicinali veterinari modificato dal regolamento (UE) 
n. 712/2012; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  ») e successive 
modificazioni, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 259 del 4 novembre 2004, Supple-
mento ordinario n. 162; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, 
Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006, concernente 
«Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico 
nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 («Ma-
novra per il governo della spesa farmaceutica convenzio-
nata e non convenzionata»), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, n. 227 
del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA IP n. 420 dell’11 giugno 2019, 
pubblicata, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 163 del 13 luglio 
2019, con la quale la società GMM Farma s.r.l. è stata 
autorizzata all’importazione parallela del medicinale 
«Xalatan» (latanoprost) e con cui lo stesso è stato clas-
sificato in classe «C(nn)» ai sensi dell’art. 12, comma 5, 

del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la domanda presentata in data 7 aprile 2021 con 
la quale la società GMM Farma s.r.l. ha chiesto la riclas-
sificazione ai fini della rimborsabilità dalla classe C(nn) 
alla classe A della suddetta specialità medicinale «Xala-
tan» (latanoprost), relativamente alle confezioni aventi 
codice A.I.C. n. 046107037; 

 Vista la deliberazione n. 29 del 28 maggio 2021 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA, adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale XALATAN (latanoprost) nella confezio-
ne sotto indicata è classificato come segue:  

  confezione:  
 «50 microgrammi/ml collirio, soluzione» 1 flaco-

ne da 2,5 ml - A.I.C. n. 046107037 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: «A»; 

 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 12,85; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 21,21.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Xalatan» (latanoprost) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 10 giugno 2021 

 Il direttore generale: MAGRINI   

  21A03808  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Nimodipina Altan»    

      Estratto determina n. 687/2021 del 10 giugno 2021  

 Medicinale: NIMODIPINA ALTAN. 
 Titolare A.I.C.: Altan Pharma Limited. 
  Confezioni:  

 «0,2 mg/ml soluzione per infusione» 1 flaconcino in vetro da 50 
ml - A.I.C. n. 049237011 (in base 10); 

 «0,2 mg/ml soluzione per infusione» 20 flaconcini in vetro da 50 
ml - A.I.C. n. 049237023 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: soluzione per infusione. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
 Condizioni particolari di conservazione: conservare nella confe-

zione originale per proteggere il medicinale dalla luce. 
  Composizione:  

 principio attivo: nimodipina; 
  eccipienti:  

 etanolo (96%); 
 macrogol 400; 
 acido citrico anidro; 
 citrato di sodio; 
 acqua per preparazioni iniettabili. 

  Officine di produzione:  
 produttore/i del principio attivo: Union Quimico Farmaceutica, 

S.A. (Uquifa S.A.) Poligon Industrial Moli De Les Planes - Font De 
Bocs s/n, C-35, Km 57, Sant Celoni Cataluña 08470 Spagna; 

 produttore/i del prodotto finito, confezionamento primario, con-
fezionamento secondario, controllo di qualità e rilascio dei lotti: labora-
torio reig jofré, s.a. gran capitán 10 - Sant Joan Despí, Cataluña 08970 
Spagna. 

 Indicazioni terapeutiche: prevenzione del deterioramento neurolo-
gico causato da vasospasmo cerebrale indotto da emorragia subaracnoi-
dea di origine aneurismatica. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Nimodipi-
na Altan» (nimodipina) è la seguente: medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente ospedalie-
ro o in struttura ad esso assimilabile (OSP). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A03809

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Fingolimod Pharmathen»    

      Estratto determina n. 689/2021 del 10 giugno 2021  

 Medicinale: FINGOLIMOD PHARMATHEN. 
 Titolare A.I.C.: Pharmathen S.A. 
  Confezioni:  

 «0,5 mg capsule rigide» 28 capsule in blister PVC/PE/PVDC/
AL - A.I.C. n. 047888019 (in base 10); 

 «0,5 mg capsule rigide» 98 capsule in blister PVC/PE/PVDC/
AL - A.I.C. n. 047888021 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: capsula rigida. 
 Validità prodotto integro: due anni. 
  Composizione:  

 principio attivo: fingolimod (come cloridrato); 
  eccipienti:  

 fosfato tricalcico; 
 acido stearico; 

  involucro della capsula:  
 gelatina; 
 biossido di titanio (E 171); 
 ossido di ferro giallo (E 172); 

  inchiostro:  
 gommalacca; 
 ossido di ferro nero (E 172); 
 ossido di ferro giallo (E172). 

 Produttori del principio attivo: Maprimed S.A. Coronel Prudencio 
Murguiondo 2011 - C1440CNS, Buenos Aires, Argentina. 

 Produzione: Pharmathen International S.A - Industrial Park Sapes, 
Rodopi Prefecture, Block No 5, Rodopi 69300, Grecia. 

  Confezionamento primario e secondario:  
 Pharmathen International S.A. - Industrial Park Sapes, Rodopi, 

Prefecture, Block No 5, Rodopi 69300, Grecia; 
 Pharmathen S.A. - 6 Dervenakion str. Pallini, Attiki 15351 

Grecia. 
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  Controllo di qualità e rilascio dei lotti:  
 Pharmathen International S.A. - Industrial Park Sapes, Rodopi, 

Prefecture, Block No 5, Rodopi 69300, Grecia; 
 Pharmathen S.A. - 6 Dervenakion str. Pallini, Attiki 15351 

Grecia. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 «Fingolimod Pharmathen» è indicato in monoterapia, come far-
maco    disease modifying     (modificante la malattia), nella sclerosi multi-
pla recidivante-remittente ad elevata attività nei seguenti gruppi di pa-
zienti adulti e di pazienti pediatrici di dieci anni di età e oltre:  

 pazienti con malattia ad elevata attività nonostante un ciclo 
terapeutico completo ed adeguato con almeno una terapia modificante 
la malattia; 

  oppure:  
 pazienti con sclerosi multipla recidivante-remittente severa ad 

evoluzione rapida, definita da due o più recidive disabilitanti in un anno, 
e con una o più lesioni captanti gadolinio alla RM cerebrale o con un au-
mento significativo del carico lesionale in T2 rispetto ad una precedente 
RM effettuata di recente. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C(nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Fingo-
limod Pharmathen» (fingolimod) è la seguente: medicinali soggetti a 
prescrizione medica limitativa, vendibili al pubblico su prescrizione dl 
centri ospedalieri o di specialisti - centri sclerosi multipla individuati 
dalle regioni. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico, è altresì, responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che 
si riferiscano ad indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  21A03810

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.

      Avviso relativo agli indici concernenti
buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e integrato, si 
rende noto: con riguardo ai buoni fruttiferi postali indicizzati all’infla-
zione italiana, l’indice ISTAT FOI ex-Tabacchi relativo ad aprile 2021, 
è pari a: 103,70. Per conoscere le serie di buoni fruttiferi interessate, i 
relativi coefficienti di indicizzazione e i coefficienti complessivi di rim-
borso lordi e netti è possibile consultare il sito internet di Cassa depositi 
e prestiti www.cdp.it   

  21A03924

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 60/21/DIST adottata dal 
consiglio di amministrazione della Cassa nazionale di pre-
videnza ed assistenza dei dottori commercialisti in data 
3 febbraio 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0006869/COM-L-191 del 14 giugno 2021 è stata approvata, ai 
sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la 
delibera n. 60/21/DIST adottata dal consiglio di amministrazione della 
Cassa dei dottori commercialisti in data 3 febbraio 2021, concernente 
l’approvazione della tabella dei coefficienti di rivalutazione dei redditi 
per le pensioni decorrenti nell’anno 2021.   

  21A03817

        Approvazione della delibera n. 113/2021 adottata dal consi-
glio di amministrazione dell’Ente nazionale di previden-
za ed assistenza per i consulenti del lavoro (ENPACL) in 
data 27 maggio 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0006963/CONS-L-108 del 16 giugno 2021 è stata approvata, 
ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, 
n. 509, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, la de-
libera n. 113/2021 adottata dal consiglio di amministrazione dell’ENPA-
CL in data 27 maggio 2021, concernente la determinazione del contribu-
to di maternità per l’anno 2021, in misura pari a euro 46,51    pro-capite   .   

  21A03818

        Approvazione della delibera n. 341 adottata dal consiglio di 
amministrazione della Cassa nazionale di previdenza ed 
assistenza forense in data 18 maggio 2021.    

     Con nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
n. 36/0006868/AVV-L-173 del 14 giugno 2021 è stata approvata, ai sen-
si dell’art. 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, 
di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stero della giustizia, la delibera n. 341, adottata dal consiglio di ammi-
nistrazione della Cassa forense in data 18 maggio 2021, concernente la 
determinazione del contributo di maternità per l’anno 2021, in misura 
pari a euro 81,52    pro-capite   .   

  21A03819
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        Definizione di un quinto elenco di valori limite indicativi di esposizione professionale in attuazione
della direttiva 98/24/CE del Consiglio, che modifica la direttiva 2000/39/CE della Commissione.    

     Si rende noto che in data 18 maggio 2021 è stato adottato il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro della salute 
di recepimento della direttiva n. 2019/1831/UE della Commissione del 24 ottobre 2019, che definisce un quinto elenco di valori limite indicativi di 
esposizione professionale in attuazione della direttiva 98/24/CE del Consiglio e che modifica la direttiva 2000/39/CE della Commissione. 

 Il decreto è pubblicato sul sito internet istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali all’indirizzo   www.lavoro.gov.it   - sezione 
pubblicità legale   https://www.lavoro.gov.it/documenti-e-norme/Pubblicita-legale/Pagine/default.aspx   
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